
Considerazioni sul «comunismo» 
Kpristìnare il mercato significa restaurare 
la libera concorrenza e la proprietà privata 

.11 massimo di privatizzazione 
oggi possibile nell'Unione Sovietica 
è quella dei poderi e nulla più 

All'Est mancarono i ragionieri 
§ • Sembrerà laluo a chi nel 
te notizie che arrivano dal) Est 
trova materia di riflessioni mo 
rati politiche e storiche e di 
una vasta gamma di senti 
menti che vanno dallo sdegno 
al compiacimento per quella 
crisi del comunismo vana 
niente qualificata come di 
sgregazlone crollo catastrofe 
fallimento sembrerà fatuo a 
questi che sono poi quasi lui 
ti (tranne ovviamente la 
maggioranza silenziosa) che 
ci sia qualcuno come il sotto 
séntto portato a riflettere su 
un aspetto che non ha la sug 
gestione emotiva della nablli 
lattone di Imre Nagy né tan 
tomeno del morti della piaz 
za Tlan An Men cioè quasi 
mi vergogno a dirlo sul ruolo 
che ha o non ha avuto la ra 
gionena in lutto questo 

Cercherò dunque di giusti 
llcarml Fin da quando mol 
lìssimi anni fa ho sentito par 
lare di economia di piano 
cjnlfapposta ali economia di 
mercato ho sempre pensato 
che insieme al piano fosse lo 
gito aspettarsi urtp straordma 
(io sviluppo della ragioneria 
cioè del melodi di rilevazione 
efaborazione e controllo Inter 
ni al piano polche su di essi 
necessariamente sarebbe nca 
duto quel compito di garantire 
(in equilibrio fra produzione e 
consumo e Ira i diversi sejton 
produttivi che neil economia 
di mercato è affidalo al mcc 
canismi del mercato CI si do 
veva aspettare un salto pen 
savo addlnttura una rivoluzio 
ne della ragioneria paragona 
bin a quella avvenuta in Italia 
ira Medioevo e Rinascimento 
quando mercanti e banchieri 
lombardi e fiorentini inventa 
tono la partita doppia Sareb­
be dovuta nascere una ragio 
nena estremamente sofisticata 
e raffinali, comprensiva del 
I econometria e della slaiisii 
ti del, me|oj! di pcercli mèli 
nazionale e dei sondaggi di 
opinione direi tenendo conto 
anche dell'apporto che oggi 
può dare II computer una ra 
gionerla sublime 

Non essendoci un vero 
mercato se ne potevano però 
simulare I meccanismi e fa 
cendo opportunamente gio 
care le variabili nel calcolato 
re si potevano simulare due 
cento mille mercati possibili 
offerti al dibattito e alla scelta 
politica Ma per simulare il 
mercato naturalmente blso 
gna credere nel mercato cioè 
nella validità delle sue indica 
jlonl e del suoi meccanismi di 
equilibrio e bisogna anche 
Clédere nel contrario cioè nel 
vantaggio di operare su dati 
Simulati risparmiando gli 
sprechi e le vittime che fa il 
mercato e aumentando via via 
I efficacia dei modelli mate 
n»t|cl e delle correzioni retati 
ve alla dinamica economica 
Per far questo occorreva pe 
ro una cultura superiore una 
sintesi superiore della cultura 
integrata al mercato e di quel 
la Integrata al piano (o come 
forse è meglio dire al proget 
to perché il piano non è altro 
che una espressione econo 
mica particolarmente rigida di 
quelle cultura di piogeno che 
caratterizza ogni sforzo inno­
vatore e quindi anche la sto 
na della sinistra politica negli 
ultimi due secoli in Europa) 
Questa cultura superiore non 
e e stata una ragionena subii 
me non è nata pare anzi che 
i sovietici come ragionieri 

non siano niente di speciale 
E i loro piani quinquennali 
anziché espnmere uneccel 
lenza tecnica sono stati lo 
strumento di una concezione 
politica brutale 

Ma la constatazione della 
crisi (disgregazione crollo 
catastrofe fallimento) del co 
munismo non consente tutta 
via di accantonare il proble 
ma Si dice è vero che occor 
re npnstinare i meccanismi di 
mercato e contemporanea 
mente tiare al popolo più de 
mocrazia le due cose si dice 
vanno insieme Vediamole 
Invece separatamente Quan 
do si parla di mercato oggi si 
intende non certo un punto di 
partenza (un mercato di pro­
dotti artigiani o di beni rari 
come quello mediovaie) ma 
un punto di arrivo dello svi 
toppo economico in cui la 
domanda è molto vivace e 
1 offerta è abbondante diversi 

ficaia e pluralistica È il punto 
d arrivo dell economia oca 
dentale e implica necessaria 
mente la libera concorrenza-e 
la proprietà privata dei mezzi 
di produzione che sono le 
strutture del capitalismo Per 
ciò quando si dice che occor 
re npnstinare i meccanismi di 
mercato (per esempio in 
Unione Sovietica) si fa capire 
vagamente che pnma o poi 
bisognerà arrivare proprio a 
questo a restaurare la libera 
concorrenza e la propneta 
privata dei mezzi di produzio­
ne cioè che i paesi comunisti 
dovranno pnma o poi rientra 
re nel grande ovile capitalisti 
co Lo si fa capire ma non lo 
si dice apertamente Infatti 
non lo si può dire apertamen 
te Non si può perché è 
un assurdità 

Il mercato (quello moder 
no non medioevale) la llbe 
ra concorrenza a livello multi 
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Scena di mercato in un affresco del XV secolo 

nazionale la proprietà privata 
dei giganteschi mezzi di pro­
duzione dei nostro tempo 
cioè in una parola le strutture 
dell economia capitalistica 
contemporanea non si for 
mano dati oggi al domani 
non basta una contronvolu 
zione a restaurarle coti come 
bastò una rivoluzione a di 
struggerle quando erano an 
cora fragili e in via di sviluppo 
Privatizzare i formidabili appa 
rati produttivi che si sono for 
mah in settantanni di regime 
comunista nell Unione Sovie­
tica comporterebbe lesisten 
za di enormi capitali finanzian 
privati che non ci sono di un 
formidabile mercato finanzia 
no che non e è e via dicendo 
tutti strumenti che nel mondo 
occidentale si sono formati 
nel corso di secoli e conte 
stualmente allo sviluppo pro­
gressivo delle forze produttive 
pnma nell agricoltura nella 

tessitura nelle costruzioni na 
vali poi via via nel diversi set 
ton dell industria ottocente 
sca di quella contemporanea 
del terziaria avanzato Se si 
tiene a mente questo si capi 
sce che il massimo di pnvatiz 
zazione che può essere oggi 
introdotto in Unione Sovietica 
è quella appunto, del podere 
contadino perché non esisto­
no capitali privati che sia pu 
re con un generoso sostegno 
delle banchi' possano attuare 
investimenti di maggiori pro­
porzioni Ma partendo dal po­
dere contadino o anche dalla 
cooperativa ci vorrebbero se­
coli di lenta e indisturbata for 
•nazione del capitale pnvato 
pnma di poter privatizzare di 
ctamo I industria automobili 
stica In attesa che questo pro­
cesso avvenga posto che sia 
possibile e desiderato I Unio­
ne Sovietica deve pur conti­
nuare a gestire e sviluppare la 
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sua immensa industria di Sta­
to e a difendere il suo ruolo 
di potenza planetaria 

Ecco perché i benpensanti 
occidentali possono, come 
fanno, rallegrarsi per il falli­
mento del comunismo e dm, 
come dicono «avevamo ra­
gione noi» ma contempora­
neamente devono ammettere 
che in Unione Sovietica e in 
tutti o quasi tutti gli altri paesi 
comunisti se il comunismo * 
fallilo non esiste altra alterna­
tiva che reinventare il comuni 
smo far funzionare un nuovo 
comunismo intendendo con 
questo nome un sistema di 
gestione di econome «vania­
te in assenza di strutture «api 
Iafetiche cioè della proprietà 
privata dei mezzi di produzio­
ne Non e è alternativa amè­
no che non si pensi che I Inte­
ro mondo comunista possa 
essere colonizzato dal paesi 
occidentali che in questo ca 
so presterebbero re loro strut­
ture capital.stiche ai mercati 
sovietico cinese e cosi via 
Ma basta enunciare questa 
ipotesi per capirne I assurdità 
Quegli immensi mercati (na­
zioni eserciti Stati) tono un 
boccone troppo grosso per 
qualsiasi gola Nemmeno gli 
inglesi i più grandi colonialisti 
mai esistiti immaginarono di 
poter veramente deglutire la 
Cina Imperiale di un secolo 
fa. Oggi sarebbe ancor più in­
concepibile 

E allora come una volta, 
per sottolineare la continuili 
dinastica che era anche comi 
njita dello Stato si diceva «E 
morto il re viva il rei» con un 
bel punto esclamativo eoa) 
adesso per sottolineare la 
continuità della struttura del 
mondo comunista (continuità 
che quando non rappresenti 
una scelta resta un certiastn» 
dato di fatto) non si può che 
dire «E morto il comunismo, 
viva il comunismo» Qui non 
ho messo il punto esclamativo 
perché non c e niente 4 i 
esclamare ma ia sostanza 
delle cose non cambia (È 
quasi superfluo precisare Che 
parlo sempre del comunismi» 
del! Est non di quello dei pae­
si occidentali come Italia 
che hanno fiorenti strutture 
capitalistiche e tutt altri pro­
blemi, ai quali si potrebbero 
dedicare riflessioni che esula­
no dall argomento già abba­
stanza vasto di questo scritto) 

I compiti di questo comuni­
smo che deve «vere e prospe­
rare non per arroganza ideo­
logica ma per necessita mate­
riale sembrano lutti parados­
sali Organizzare un mercato 
simulavo anziché un mercato 
vero Suscitare una dialettica 
economica e dei meccanismi 
interattivi pur non essendoci 
libera concorrenza Creare 
una democrazia che coesista 
col piano Sviluppare una cul­
tura di progetto che sia anche 
liberale e individualistica. 
Fondare un pluralismo di pù» 
ten in un sistema economico 
creato da un unico potete 
Chi pud fornire oggi la solu­
zione di questi paradossi' È 
già qualcosa che siano stati, 
bene o maie affrontati a uvei 
lo di governo in Polonia, Di 
Ungheria in Unione Sovietica 
e a livello emotivo e popolare 
in aitn paesi orientali Qui si * 
cercato di dare solo un mode­
sto contnbuto di chiarezza e 
di spezzare una lancia in favo­
re delia ragionena 
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